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li conformazione del corpo, timbro di voce,
atteggiamentoe comportamenti esteriori,
«attraverso interventi di chirurgiaestetica
e terapie ormonali». Non è un problema
nemmeno la sterilità, come invece solleva-
todaigiudicibolognesi: «Esseresterilenon
può essere una condizione ineliminabile
per la rettificazione degli atti anagrafici e
ciòperchéla leggenonloprevedeespressa-
mente»perché «sarebbeviolatadadignità
dellapersonaumana».

Esultanoleassociazioni lgbt,mentreper
l’Associazione Matrimonialisti Italiani la
sentenza, seppur «storica, può fungere da

apripista auna seriedi ricorsi permotivi di
carattere psicologico». Immediata la pole-
mica dell’associazione pro-family “Manif
pour tous”: «LaCassazione ha abolito l’uni-
coparametrooggettivonellevicendediret-
tifica del sesso anagrafico. Da oggi l’ele-
mentoqualificantesarà lasola,meravolon-
tàdi cambiare sesso». Scetticoanche il pre-
sidentedellacommissioneLavorodelSena-
to,MaurizioSacconi(Ap):«lasentenzasta-
bilisce, inbarbaallaCostituzione, che il ge-
nerenonèpiùquellodinaturabensìquello
soggettivamentepercepito».

ROMA. «Dedicherei questa sentenza a tutti
quelli che dicono che la teoria del gender
non esiste, mentre è entrata nella pratica
quotidiana». Per Eugenia Roccella, deputa-
to dell’Area popolare, quella della Cassazio-
ne è una sentenza che non stupisce. «È la
conseguenzadel voler considerare l’autode-
terminazione dell’individuo un criterio fon-
damentale in questioni, come i matrimoni
gay e la fecondazione ete-
rologa, che nulla hanno a
chevedereconidiritti civi-
li».

E con cosa avrebbero a
chefare?
«Non sono diritti indivi-

duali ma mutamenti epo-
cali della condizione uma-
na,sucuiandrebbeaperta
una discussione politica
meno ideologica e meno
superificale, che lasci da
parte le accuse di omofo-
bia».

Cosa la colpisce di più
dellasentenza?
«Se destrutturiamo le

nostre identità di genere,
il fatto di essere nati ma-
schiofemmine, ledifferen-
ze sessuali non hanno più
unsenso».

Quali saranno leconseguenzepratiche?
«La divaricazione tra il corpo e l’identità

sessuale. Un uomo può sentirsi e definirsi
per leggedonna,maconservando ildirittoa
procreare.Ma se non si sente padre, perché
si ritiene femmina, cosa sarà? Una madre?
Èunasituazioneai limitidell’assurdo».
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ROMA.«Èunasentenzagiusta. Epurtroppo
un’altra occasione persa della politica: il
giudice arriva ancora una volta prima del
legislatore». È contento Ivan Scalfarotto,
sottosegretarioper leriformecostituziona-
li e attivista per i diritti Lgbt, per ladecisio-
nedellaCassazione.«Loconsiderounacon-
quistadiciviltà».

Quali sono ipuntidi forza?
«La nostra legge sulla

variazione anagrafica
nonètra lepiùavanzatee
da tempo viene chiesto di
rivederla: il fatto di dover
eliminare parti del corpo
funzionanti appare un
passaggioarcaico, troppo
invasivo».

Perché l’intervento
non è più ritenuto ne-
cessario?
«Perché se la persona

hagià completato la tran-
sizione verso l’altro sesso
edalpuntodivistasiame-
dico, con vari interventi
di chirurgia estetica, sia
sociale, vive come una
donna,riconosciutacome
tale, è chiaro che non tor-
neràpiù indietro».

Questasentenzaporte-
ràaaltreaperture?
«Speriamo a una legge. Le sentenze ri-

guardano sempre casi particolari, invece
sarebbegiustochelapossibilitàdinonsubi-
reperforzal’interventochirurgicofossega-
rantitaa tutti colorochehannogiàcomple-
tato la transizioneverso l’altrosesso».
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